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i azzurri di Bearzot non possono fallire l'appuntamento di oggi a Firenze (TV 2, ore 14.25) 

Affrontare la Romania senza complessi 
La «paura matta» di un 
altro passo falso dopo quello 
con la Cecoslovacchia 
Baiaci, il «Rivera dell'Est», 
sarà marcato da Oriali 
Dovranno essére gli azzurri 
a comandare il gioco 
L'uomo determinante 
potrebbe essere Antognoni 
Attesa per la prova 
del milanista Franco Baresi 
nel ruolo del vice-Scirea 

Cosi in campo (ore 14.30) 

ITALIA 
Zoff 

Oriali 
Gentile 
Marini 

Collovati 
F. Baresi 

Conti 
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ROMANIA 
Lung 
Rednic 
Stefanescu 
Jorgulescu 
Unaureanu 
Ticleanu 
Botoni 
Klein 
Baiaci 
Camataru 
Gabor 

A disposizione dell'Italia: 12 Bordon. 13 Bergomi, 14 Viwcnowod, 15 Causio. 
16 Altobeili. 
A disposizione per la Romania: 12 Morazu. 13 Andone, 14 Augustin. 15 Custov. 
16Geolgau. 
MUTUO: Konrath (Francia) 
TV: la partita sarà trasmessa in diretta tv alle ore 14.25 sulla rete 2. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La nazionale az
zurra toma dunque in campo 
per affrontare la Romania nella 
seconda partita di qualifi
cazione per I*.Europeo *84». 
Viene dal pareggio di San Siro 
con la Cecoslovacchia per cui, 
scottata dall'acqua calda, mo
stra adesso d'aver paura anche 
di quella fredda. Bearzot e i 
suoi iragazzì», infatti, si acetn-

Sono a sostenere questo secon-
o esame, dopo quello parzial

mente fallito di Milano, non 
con lo spirito e la grinta di cam
pioni del mondo, ma con la 
paura matta, anche se non a-
portamento confessata, dì in
correre in un altro, e stavolta 
infinitamente più grave nelle 
conseguenze, passo falso casa
lingo. Diciamo che effettiva
mente le cose si metterebbero 
male per loro nel caso che non 
riuscissero^ battere i romeni. 
Non tanto in fatto di prestigio e 
di quotazioni internazionali, 
che finirebbero col rischiare il 
tracollo, quanto in fatto di qua
lificazione ai prossimi «Euro
pei», qualificazione che diven
terebbe . problematica assai, 
considerati i clienti con i quali 
ci è toccato avere a che fare. Ciò 
premesso, non arriviamo però a 
comprendere, e quindi a giu
stificare, tanta apprensione. 

La Romania potrà anche es
sere avversario pericoloso, forte 
com'è di freschi entusiasmi e di 
grossi risultati recenti, ma pen
sare di non poterla battere, o 
anche solo di poter penare per 
arrivarci, in casa nostra, e in 
uno scorcio stagionale di cam
pionato che è di solito conge
niale alle fatiche azzurre, è, am
mettiamolo, non poco debili
tante. Il rapporto di Maldini, 
ultimamente inviato a «spiare» 
l'avversario in una sua tournée 
in Belgio, può anche essere sta
to «terrificante», con tutti quei 

romeni dipinti come gente d'un 
altro pianeta, ma ci sembra che 
serietà imponga che non BÌ a-
vallino e non si gonfino carte 
pur suggestive panzane. Abbia
mo o non abbiamo battuto Ar
gentina e Brasile, siamo o non 
siamo campioni del mondo? 
Comprendiamo la preoccupa
zione, e se vogliamo anche la 
difficoltà, di doverlo ogni volta 
dimostrare, però non ci pare 
quella di crearsi a priori e in 
modo artificioso possibili alibi 
la soluzione» più dignitosa. 

Comunque questa temutissi
ma Romania adesso è qui, ono
rata e galvanizzata, ben felice 
di tirarci, se sarà possibile, lo 
sgambetto maligno. Lucescu, il 
suo giovane allenatore, ha mol
ti dubbi in proposito. Anche se, 
nella favorevole situazione co
m'è di non aver assolutamente 

niente da perdere e tutto even
tualmente da guadagnare, non 
scarta affatto la possibilità di 
sorprese, mezze o intere che sa
ranno. Il suo fiore all'occhiello è 
Baiaci, un tipetto di cui si dice 
un'infinità di bene, addirittura 
da qualche parte dipinto come 
il .Rivera dell'Est». Indubbia
mente Baiaci è regista di buon 
valore, tipico uomo-squadra, 
indiscusso idolo in patria dove 
ha soppiantato nel cuore dei ti
fosi quel Bolomi, da tempo co
lonna del centrocampo, che già 
ci capitò di dover ammirare po
co meno di tre anni fa a Napoli. 

Giusto Baiaci deve aver po
polato queste ultime lunghe 
notti di Bearzot. Come bloccar
lo, emarginarlo dal gioco e dun
que dal match, come insomma 
neutralizzarlo? Ecco maturare 
allora la decisione del et. di 

Bearzot ermetico: 
«Tattica decisa, ma 

me tengo per me» V # ^ / ? * * 

Per FRANCO BARESI c'è oggi un ritorno >n azzurro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giuseppe Bergomi, il 
Jolly vincente di Bearzot al Mun-
dial, sarà in panchina. «Il difensore 
dell'Inter sta già meglio dalla pubal-
già — ha precisato il et . nelPan-
nunciare la formazione che affron
terà la Romania — ma non è l'uomo 
adatto a questo incontro. Dopo avere 
riflettuto e tenendo presente le ca
ratteristiche di Baiaci, un tornante 
atipico, ho preferito puntare su Oria-
li e far giocare Marini laterale». 

Così oggi, allo stadio del Campo 
di Marte, su un terreno che ha sem
pre portato fortuna agli azzurri, l'I
talia si presenterà in campo con 
Zoff; Oriali, Gentile; Marini, Collo-
vati, Baresi; Conti, Tardelli. Rossi, 
Antognoni, Graziani. In panchina 
andranno Bordon, Bergomi, Vier-
chowod, Causio, Altobeili mentre i 
due granata, Dossena e Selvaggi, 
seguiranno l'incontro dalla tribu
na. 

Fatta la premessa e annunciata 
la formazione Bearzot è stato mes
so sotto torchio da una serie di do
mande alcune delle quali non han
no avuto una risposta: «Perché do
vrei svelarvi tutti i miei progetti? Ho 
già deciso le marcature, ma poiché 

gli avversari non fanno trapelare no
tizie non vedo perché dovrei compor
tarmi in maniera diversa. Già ai 
mondiali parlai troppo: 

Se Oriali ha il compito di non la
sciare molto spazio al guizzante ed 
abile Baiaci, l'uomo dell'ultimo 
passaggio, chi avrà il compito di 
marcare Boloni, che è il vero regi
sta del complesso balcanico? •Gli 
uomini in ballottaggio erano diversi. 
Preferisco sia il capitano della Fio
rentina a giocare contro Boloni. Viste 
le condizioni di forma di Antognoni 
credo che dovrà essere il rumeno a 
preoccuparsi di non lasciare libertà 
al nostro centrocampista. General
mente Boloni giostra nella sua tre 
quarti campo, da dove detta il gioco. 
Antognoni lo dovrà impegnare al 
massimo in maniera da non avere il 
tempo necessario per impostare la 
manovra». 

E se Boloni, come avvenne a Na
poli nel 1980, dovesse giocare venti 
metri più avanti sarà sempre il vio
la a braccarlo? 

«Se rispondo scopro veramente le 
carte. Se il rumeno dovesse occupare 
una posizione più avanzata vedremo. 
Per questo durante i giorni di ritiro 
ho parlalo a lungo sia con Antognoni 

che con gli altri centrocampisti. Du
rante lo svolgimento della partita 
non è tanto facile cambiare le marca
ture. Fra l'altro non vi dimenticate 
che i mediani e i terzini della Roma
nia sono molto forti ed abili». 

Visto che la partita è importante 
per il futuro della nazionale non è 
preoccupato dell'esordio di Franco 
Baresi? 

•Baresi avrebbe dovuto esordire 
due anni fa. Solo che al momento del 
debutto si ammalò. Il libero del Milan 
vanta tanta esperienza. Inoltre aven
do giocato tanti anni a fianco di Col
lovati certi automatismi saranno su
bito ripristinati». 

Cosa si attende da questa nazio
nale? 

«Una vittoria che ci riporti sotto i 
rumeni. Per questo dobbiamo scen
dere in campo convinti dei nostri 
mezzi. Gli avversari sono forti e peri
colosi. Per evitare scherzi dobbiamo 
essere noi a prendere l'iniziativa, li 
dobbiamo aggredire. Se la mia squa
dra giocherà come nel secondo tempo 
di Milano, contro la Cecoslovacchia, 
la vittoria è assicurata. Ripeto però 
che la Romania è una brutta gatta da 
pelare e va presa con le molle». . . 

Se Bearzot non ha inteso sbilan
ciarsi a proposito delle marcature 
Lucescu, il giovane e t . della squa
dra rumena è stato più ermetico: si 
è limitato a dire che il campo del 
Comunale è ottimo e che ha un solo 
dubbio sulla squadra che presente
rà oggi davanti al pubblico fioren
tino. Si tratta del portiere. Il titola
re è Lung ma potrebbe anche gio
care Morau. Per quanto riguarda il 
risultato Lucescu ha detto: «L'Italia 
è squadra campione del mondo. Noi 
et starno largamente rinnovati ma 
non abbiamo paura. Sono convinto 
che gli azzurri soffriranno u* nostro 
gioco». Poi il e t . ha annunciato la 
squadra: Lung; Rednic, Stefane
scu; Jorgulescu, Ungureanu, Ti
cleanu; Boloni, Klein, Baiaci, Ka-
mataru, Gabor. In panchina: Mo
rau, Andone, Augustin, Custov, 
Geolgau. Infine da Stoccolma si è 
appreso che la federazione svedese 
respingerà la richiesta della fede
razione italiana di spostare l'incon
tro in programma il 26 maggio, an
che se il giorno prima la Juve do
vesse disputare la finale della Cop
pa dei Campioni. 

Loris Ciuliini 

Auto, moto e tanto spettacolo: 
al Motor show di Bologna 

ce n'è per tutti i gusti 

Dada nostra redazione 
BOLOGNA — Se dovesse con
tinuare a piovere come è acca
duto finora, è facile prevedere 
che il padiglione più affollato 
del Motor Show '82. che aprirà 
i cancelli domani al quartiere 
fieristico di Bologna, sarà quel
lo della nautica. Oltre al Boat 
Show, che presenterà la miglio
re produzione italiana del set
tore. dai surf a vela, gommoni, 
fuoribordo, derive e cabinati a 
vela d'altura fino ai motorya-
cht, e che avrà manifestazioni 
spettacolari in una piscina di 
300 mq., i pezzi forti del salone 
intemazionale bolognese sa
ranno come sempre l'auto, la 
moto e l'Hi-Fi Cair. Moltissime 
le novità, sia per la parte espo
sitiva chejper gli spettacoli. Nei 
padiglioni delrauto troveranno 
posto vetture di serie e accesso
ri. altri spazi saranno dedicati 
alle auto da rally, ai prototipi e 
a quella da corta, comprese la 
Ftrrarì F.l turbo, n 12 dicem
bre saranno esposte cinquanta 
auto d'epoca erta aatanao bat
tute all'atta dalla famosa casa 
inglese Chrittie'a. Per la moto, 
facile prevedere che sarà la re
gina del Motor Show. Tutta le 
case si preannunciano agguer

rite e ricche di novità, dalle pic
cole cilindrate, agli scooter fino 
ai motori da 1100 ce. Nel calen
dario-programnia tono previste 
anche giornate specializzate, 
dedicate ai meccanici d'auto, 
moto e ciclo, ai carrozzieri, agli 
elettrauto e ai taxisti, che ve
dranno coinvolti oltre diecimila 
addetti ai lavori per discutere 
dei problemi delle categorie. 
Così, allo «Yellow Day. (lunedì 
6) saranno presenti anche par
lamentari della commissione 
Trasporti della Camera, per di
scutere con i conducenti di taxi 
la legge quadro per il trasporto 
persone. Un'altra iniziativa 

Totocalcio 
Bologna-Cavese 
Campobasso-Bari 
Catania-Arezzo 
Como-Milan 
Cremonese-Reggiana 
Lazio-Varese 
lecce-Foggia 
Monza-Atatanta 
Perugia-Palermo 
Samb-Pisloiese 
CafTarese-Motfena 
Cosenza-Reggina 
GhjTianova-Brtndtsi 

1x 
12 
X 
1x2 
1 
1 
1x 
1 
X 
1x 
1 
1x2 
1 

particolarmente interessante è 
quella di educazione stradale in 
collaborazione con i Vigili Ur
bani del Comune di Bologna. 
Ospite d'onore di tutta la rasse
gna sarà il noto designer Gior-
Eetto Giugiaro. che T'8 dicem-

re interverrà ad un incontro 
col pubblico. Sul fronte dello 
sport e'dello spettacolo non 
mancano le attrazioni: festival 
intemazionali degli stunt-man 
(con ì francesi Julienne e Chi-
rouze, ì tedeschi Nock e Bugler, 
l'americano Correi e l'italiano 
Bizzarro che con salti, scontri 
ed equilibrismi vari si daranno 
da fare per sfasciare auto e mo
to), pista artificiale per auto 
fuoristrada per il trofeo «4x3 
nel verde», gare di kart e una 
nove giorni di cross. Per queste 
gare è stata creata una pista a-
ritificiale con centocinquanta 
camion che hanno riportato 
terra per un percorso di 900 
metri. Oggi e domani avrà luo
go la finale del supermotocross 
82 che da mercoledì 8 si tra
sformerà in una manifestazione 
internazionale con la presenza 
del campione del mondo, il bel
ga Geboers e del suo connazio
nale Jobe, del finlandese Ve-
hkonén, oltre ai nostri Maddii, 
Rinaldi e Andreani. 

Nino Villa 

Mondiale motocross: 
anche nella 500 

sovietici con Cagiva 

MOSCA — Nel mondiale di 
motocross classe 500 nellfB 
ci saranno anche due Cagi
va. La marca italiana ha rag
giunto un accordo con le au
torità sovietiche In base al 
quale Yuri Khudyakov e An
drei Ledovski correranno 
con la moto varesina. In base 
a questo accordo la Cagiva 
farà per la prima volta la sua 
comparsa nelle gare mondia
li della massima categoria. 
Nella classe 125 invece già 
quest'anno, sempre con 
Khuduakov, aveva ottenuto 
buoni risultati concludendo 
il torneo iridato all'ottavo 
posto. 

Produttrice di oltre 45 mi
la motociclette all'anno, del
le quali 10 mila di tipo sporti
vo. delle classi 125,250 e 500 
la Cagiva fornirà ai moto
crossisti sovietici anche le 
moto classe 000 per il mon
diale a squadre ih program
ma a luglio e due 125 per una 
delle fasi del campionato di 
Leningrado. Khudyakov sa
rà in Italia già al primi del 
prossimo gennaio pe provare 

e mettere a punto le moto. 
«Non è causale — ha detto il 

titolare della Cagiva signor 
Claudio Castiglloni — chela 
nostra scelta sia caduta sui so
vietici, sono piloti di consuma' 
ta bravura e con una prepara
zione tecnica di classe superto* 
re. Su di loro riponiamo le no
stre speranze sportive per il 
prossimo futuro*. Il debutto 
dei due sovietici con la Cagi
va 500 avverrà prima dell'i
nizio del campionato mon
diale in gare internazionali 
in Europa e verosimilmente 
anche In Italia. 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
21 
XX1 
211 
1x 
21 
12 
2x 
XX 
x l 
112 
x22 

mettere da parte Bergomi e di 
affidare il delicatissimo compi
to di «carceriere* ad Orlali, a 
sua volta rimpiazzato a centro
campo da Marini. La mossa po
trebbe anche sembrar logica, 
visto che il romeno gioca a tutto 
campo e Bergomi avrebbe fini
to con l'uscirne scombussolato, 
ma ci si dimentica a parer no
stro che si gioca in casa, che sa
remo verosimilmente noi a do
ver imporre il gioco e che Oriali 
potrebbe dunque risultare una 
preziosa pedina sottratta alla 
manovra di centrocampo. C'è 
Marini, è vero, ma vale Oriali in 
quel particolarissimo compito? 

Per il resto, stabilito che 
debbano essere Gentile e Collo-
vati a giocare sulle due punte, 
Gabor e Camataru, sarà inte
ressante vedere come se la ca
verà il giovane Franco Baresi 
nelle vesti del vice-Scirea. Cer
to, il bianconero è ormai, nello 
specifico ruolo, un'assoluta ga
ranzia, ma pensiamo che il mi
lanista possa riuscire a sosti
tuirlo senza farlo troppo rim
piangere. Davanti, senza ovvia
mente nulla togliere ai grandi 
mezzi e alle infinite possibilità 
di Rossi e di Conti, l'uomo della 
situazione potrebbe rivelarsi 
Antognoni, una volta tanto at
teso profeta in patria. Reste
rebbe Graziani. Bearzot, rico
noscente cultore delle gerar
chie, gli rida fiducia. Il gran 
momento di Altobeili per ades
so non lo commuove. Peccato. 
«Spillo», che ormai ha comun
que capito tutto del 'modus vi
vendi» del clan azzurro, non ne 
fa davvero un dramma. Dopo
diché la parola è al campo. E 
speriamo parli un linguaggio 
chiaro. Attraverso, diciamo, 
una partita bella, piacevole nel 
gioco e possibilmente felice nel 
risultato. 

Bruno Panzera PAOLO ROSSI ha perso la strada del 90I in azzurro e BEARZOT gli spiega come ritrovarla 

Graham Mourie ha deciso di abbandonare il rugby 

Un italiano alla corte 
d<̂ U ^ 

Uno dei più straordinari capitani della pallaovale -1 suoi successi sui campi più famosi 

Il rugby è il più collettivo 
degli sport di squadra. li 
campione di pallaovale che 
gioca da sé non gioca per tre 
ma gioca da solo. E non com
bina niente. Si son viste for
mazioni piene di stelle inca
paci di produrre gioco e ri
sultati. E si son viste invece 
compagini senza stelle rag
giungere grandi traguardi. 
Ciò non significa che i cam
pioni non servono, significa 
invece che i campioni diven
tano campionissimi al servi
zio della squadra. Il capitano 
d'una squadra di rugby non 
è soltatno tale: è dirigente e 
allenatore in campo, è guida, 
coordinatore, istruttore, e-
ducatore. Il capitano «vero*, 
ovviamente. 

In questo servizio vi parle
remo di uno del più straordi
nari capitani mai apparsi sui 
£rati del rugby, Graham 

lourle. Il grande seconda li
nea degli Ali Blacks ha ab
bandonato l'attività dopo a-
ver guidato al successo i suoi 
compagni sul campi più fa
mosi, da Twlckenham a 
Murrayfield, dall'Anna Park 
a BaUymore, da Lansdowne 
Road al Cricket Ground. 
Verrà ricordato come uno 
dei capitani da leggenda, di 
quelli che fa piacere dire, 
rammentando una partita 
vista dalla tribuna, «c'ero an
ch'Io». 

Graham Mourie ha gioca
to per la prima volta coi gra
di di capitano proprio in Ita-
Ila, sul prato dell'Appiani a 
Padova, il 22 ottobre 1977, 
contro una selezione italiana 
denominata «XV del Presi
dente» e rafforzata dal me
diani Guy Pardiès (francese) 
e Nelson Babrow (sudafrica
no naturalizzato italiano). 
Gli AH Blacks vinsero 17-9 e 
Graham Mourie realizzò due 
mete. Dopo la partita il capi
tano disse di essere di origine 
italiana, che il suo bisnonno, 
che si chiamava Mauri, era 
emigrato in Nuova Zelanda 
In cerca di pane e possibil
mente di fortuna. Col passa
re degli anni Mauri divenne 
Mourie. Dopo 11 match di Pa
dova 1 neozelandesi si trasfe
rirono in Francia dove vinse
ro sette dello otto partite gio
cate. 

LMtaliano» giocò ancora 
contro gli azzurri il 28 no
vembre 1979 sul prato del 
bellissimo stadio di Rovigo 
dedicato alla memoria del 
grande «Maei» Battagline 
Vinsero ancora I neozelande
si, 18-12, ma con tanta paura 
di perdere proprio quella che 
era stata considerata la più 
facile partita della «tournee». 
Oli Ali Blacks avevano gio
cato 10 match In Gran Breta
gna perdendone soltanto 
uno, a Otley, contro la Nor

thern Divislon. Ma avevano 
battuto sia la Scozia che l'In
ghilterra. Particolare curio
so e da ricordare con orgo
glio è che l'unica meta subita 
dagli AH Blacks nei tre «test* 
fu quella di Nello Francesca-
to. Una meta azzurra. Quella 
grande partita va ricordata 
non soltanto per la meta di 
Nello ma soprattutto per un 
episodio di grande civismo. 
Lo stadio era tanto fitto di 
gente che a un certo punto 
gli organizzatori decisero di 
ammettere sul bordo dal 
campo gli sportivi che non a-
vevano trovato posto sulle 
tribune. Al questore, abitua
to a certe vicende, di stampo 
calcistico, si rizzarono i ca
pelli in testa. Non accadde 
nulla. 

L'anno scorso la Rugby U-
nlon neozelandese decise di 
sfidare l'opinione pubblica 
interna e internazionale ac
cettando di ospitare gli 
Springboks sudafricani no
nostante il parere negativo 
del governo e del Comitato 
olimpico. Bene, Graham 
Mourie rifiutò la convoca
zione perché non gli sembra
va giusto che la Nuova Ze
landa giocasse a rugby col 
Sudafrica razzista. Avrebbe 
potuto condurre i suoi com
pagni ad altri trionfi, avreb
be potuto arricchire il pro
prio albo d'oro con altri 

match, con altre mete, con 
altri ricordi. Ha preferito 
starsene a casa. Perché un 
capitano «vero» è tale anche 
fuori del campo. Anzi, lo è 
soprattutto «fuori» del cam
po. 

Graham Mourie amava la 
fantasia dei francesi e ha 
cercato di trasformare la 
macchina neozelandese, ro
botizzata su schemi collau
dati, in un complesso capace 
di esprimere sorrisi e gioia di 
vivere. E la Nuova Zelanda 
di capitan Mourie ritrovò il 
gusto di essere diversa dal 
terribile marchingegno che 
spazzava via gli avversari 
con la forza dei muscoli e che 
realizzava le mete rapinan
dole. La Nuova Zelanda di 
Graham Mourie è riuscita a 
essere anche champagne, 
non soltanto birra. 

Il rugby non è facile. Non 
si propone di gettare una pal
la rotonda dentro una porta 
o in un cesto. Preferisce far 
viaggiare un pallone oblun
go che non si sa mai come 
rimbalza. E i punti non devo
no farli quelli che stanno da
vanti ma quelli che stanno 
dietro. Bene, Graham Mou
rie è riuscito a far apparire 
semplice lo sport di squadra 
più collettivo e più difficile 
del Mondo. 

Remo Musumeci 

Sport flash 

• SPORT E SCUOLA — La rubrica 
TV «Scuola Aperta», che va in onda 
oggi sulla seconda rete, con inizio ade 
ore 14 (prima della partita Italia-Ro
mania). avrà per tema «Scuola e 
sport». 
• AGNOUN — Il settore arbitrale 
non ha deferito alla «disciplinare» A-
gnolin in relazione alta partita Napof • 
Avellino di Coppa Italia del 29 agosto. 
perché «nulla è stato trovato a suo 
carico». Il Comitato di presidenza 
traendo però spunto dall'episodio. 
«intratterrà al riguardo i propri arbi
tri». 

• GINNASTICA — Ned'Aula Ma
gna dell'Università degli studi di Peru
gia. si sprono oggi e ai concluderanno 
domani, i lavori della 68* Assemblea 
nazionale dalla Federazione. Netta 
mattinate di oggi si terrà anche 1CF. 
• CALCIO — Un minuto di raccogB-
mento in memoria di «Gioanir» Ferra
ri, l'azzurro due volte campione dal 
mondo, sarà osservato domani sui 
campì <Ma «B», data «C» • data Lega 
dilettami. 
• CALCIO — • Brade ha la poswbt-
lità di aggiudicarsi l'organizzazione dei 
«mondiali» de) 1986. dopo la rinuncia 
della Colombia. L'asacutivo data FIFA 
si riunirà I prossimo 18 dicembre par 
prender* una decisione in proposito. 
Presenteranno la loro candidature an
che Massico. Canada • Stati Uniti. 

mal di denti? 
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